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Sempre più attenzione da parte della corte conti sulla contrattazione integrativa
Il fondo per la produttività nei questionari dei revisori
L

e linee guida e i relativi questionari, che gli organi di revisione contabile degli enti locali debbono trasmettere alla Corte dei conti relativamente al bilancio di previsione 2010, contengono una nuova sezione riferita alla costituzione e ripartizione del fondo per il miglioramento della produttività dei dipendenti. Si tratta, come si vedrà nel prosieguo, della sezione 8 del questionario allegato alla deliberazione n. 9/aut/2010 della sezione autonomie della stessa Corte dei conti. L'argomento della contrattazione integrativa degli enti locali ha registrato, negli ultimi anni, un'attenzione crescente da parte del legislatore e della stessa Corte dei conti. La legge finanziaria per il 2006 ha disposto la trasmissione, da parte del collegio dei revisori dei conti degli enti locali, di una relazione sul bilancio di previsione (e una sul rendiconto). Tale adempimento deriva dall'abolizione dei controlli preventivi di legittimità sugli atti degli enti e dall'introduzione del cosiddetto controllo collaborativo della sezione regionale di controllo della Corte, alla quale i revisori debbono inviare la relazione. Tale controllo collaborativo si fonda su cinque capisaldi: sana e corretta gestione, verifica dell'indebitamento, mantenimento degli equilibri di gestione, monitoraggio sul patto di stabilità e infine risultati delle società partecipate. Lo stesso legislatore ha, da alcuni anni, focalizzato l'attenzione sulla contrattazione integrativa in generale e sul fondo risorse in particolare. L'articolo 67, nei commi da 8 a 12, della legge n. 133/2008 ha stabilito l'obbligo della trasmissione alla sezione autonomie della Corte dei conti, per il tramite della ragioneria generale dello stato, entro il 31 maggio di ogni anno, di specifiche informazioni sulla contrattazione integrativa, certificata dagli organi di controllo interno. Il mancato adempimento determina il blocco dei trasferimenti erariali e il divieto di aumentare le risorse della contrattazione decentrata. La norma stabilisce, altresì, la predisposizione di una scheda diretta ad accertare la consistenza delle risorse destinate ai fondi per la contrattazione integrativa, l'evoluzione della consistenza dei fondi e della spesa derivante dai contratti integrativi e l'applicazione dei criteri improntati alla premialità e alla qualità della prestazione individuale. Il nuovo articolo 40 comma 3-quinques del dlgs n. 165/2001, così come introdotto dal dlgs n. 150/2009, prevede che gli enti locali possono destinare risorse aggiuntive alla contrattazione integrativa nei limiti della contrattazione nazionale e nel rispetto delle disposizioni fissate per la spesa del personale e in ogni caso nel rispetto dei vincoli di bilancio e del patto di stabilità interno. Nella versione 2010 delle linee guida una nuova sezione, come anticipato, è dedicata alla contrattazione decentrata. Si tratta della sezione n. 8, a sua volta divisa tra personale non dirigente del comparto enti locali e personale dirigente. La prima particolarità è data dal fatto che si riferisce al fondo risorse per l'anno 2010. Viene richiesto se i costi della contrattazione collettiva integrata sono compatibili con i vincoli di bilancio e del rispetto del patto di stabilità L'organo di revisione contabile deve poi indicare, in una tabella che ricalca quella prevista ex articolo 15 del Ccnl del 1° aprile 1999, le principali voci del fondo: le risorse stabili e quelle variabili. Particolare attenzione è da porre al comma 5 del richiamato articolo 15, ampliamento dei servizi e delle nuove attività al netto degli effetti correlati all'aumento delle dotazioni organiche, che deve essere evidenziato nella suddetta tabella ed è oggetto di un'apposita domanda del questionario. Le linee guida contengono, poi, un'ulteriore tabella con l'indicazione di tutte le voci di utilizzo delle risorse dei fondi per la contrattazione integrativa. La sezione 8 si chiude chiedendo se le risorse variabili sono state destinate, prevalentemente, al finanziamento dei compensi destinati a premiare la produttività. Si tratta di una serie di informazioni di non complessa compilazione. Qualche problema potrebbe sorgere in quegli enti locali, che risultano essere in numero consistente, nei quali il fondo risorse per il 2010 non è stato ancora costituito e ripartito. Nonostante la richiesta di informazioni, da parte della Corte dei conti, sia pienamente legittima, in quanto rientra nell'ottica indicata in precedenza del controllo collaborativo, non si può non evidenziare che anche questa volta si assiste ad una duplicazione di adempimenti, trattandosi di elementi e voci che debbono essere trasmessi alla sezione autonomie entro il 31 maggio, ai sensi dell'articolo 67 della legge n. 133/2008.
Eugenio Piscino
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